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Continual’ondatadi sgomberide-
gli abusivi dagli alloggi popolari.
Ieri mattina, blitz dei carabinieri
della compagnia di Pescara nel
complesso del Ferro di cavallo,
nel quartiere Rancitelli, dove una
settimana fa erano stati effettuati
altri sfratti. Su decreto di seque-
stropreventivoemessodalgip, so-
no stati liberati due appartamen-
ti. Al loro interno, da anni e senza
averne alcun diritto, vivevano
D.P.eG.S., rispettivamentedi36e
29 anni con le rispettive famiglie,
una delle quali con tre bambini.

Tutti e due i nuclei familiari sono
di origine rom. Stando a quanto
accertato dai carabinieri del nu-
cleooperativoe radiomobile, non
solo occupavano abusivamente
gli alloggi,maeranodedite anche
al furto di energia elettrica. Per

nonsborsarenulla, attraversodei
bypass allacciavano le proprie
utenze domestiche a quelle del
condominio, senza preoccuparsi
affatto degli altri inquilini che do-
vevano pagare anche le loro spe-
se.Questa situazione era in realtà
giàvenutafuoriduranteunaserie
di controlli nel complesso, effet-
tuati dall’Arma nei mesi scorsi,
tanto che entrambe le famiglie
erano state denunciate. Nono-
stante questo, avevano continua-
to imperterrite a fare quello che
erano solite fare prima. È stata
quindi informata l’autorità giudi-
ziariachehapoiemessoildecreto
di sequestro degli appartamenti

eseguito ieri. All’operazione han-
no preso parte tecnici e operai
dell’Ater,chehannoprovvedutoa
murare tutte e due le abitazioni,
cheunavoltarisistematesaranno
assegnateaicittadini inlista.
Da prima dell’estate, i carabinieri
stannoportando avanti una cam-
pagnadicontrollieverifichevolte
proprio a sottrarre spazi di edili-

ziapopolareachi li occupaabusi-
vamente, ma anche chi delinque
al loro interno. Nelle settimane
scorse, liberato un appartamento
in via Lago di Borgiano. La fami-
glia che vi abitava oltre a stare lì
senza averne diritto da ben cin-
queanni, vi spacciavapure.Ame-
tagiugno, inquellastessacasaera
stata infatti beccata una 31enne,
Pamela Spinelli, con 45 grammi
di cocaina. Per la donna era scat-
tato quindi l’arresto per detenzio-
neai finidispacciodistupefacenti
econtestualmenteerastataattiva-
ta da parte dei militari dell’Arma
laproceduracheconsente larevo-
ca degli alloggi popolari a chi vie-
ne sorpreso in flagranza a com-
mettere reati al suo interno o nel-
le pertinenze oa chi comunque le
occupa abusivamente. La stessa
identica procedura adottata per i
duesfrattidi ieri.

AlessandraDiFilippo
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LO SHOPPING

Il gruzzolo per una nuova acqui-
sizione era pronto da un po’, ma-
gari coltivando il sogno del gran-
de ritorno in Abruzzo. L’investi-
mento, invece, è finito in Sarde-
gna, dove Nicola Petruzzi ha ac-
quistato per 9 milioni e mezzo il
Policlinico sassarese, chiuso do-
po il fallimento della famiglia
fondatrice Bua. L’asta promossa
a fine luglio dal curatore si è per-
fezionata nei giorni scorsi con il
versamento dell’offerta (l’unica
presentata, con un ribasso del 21
per cento sul prezzo base di 12
milioni) e la firma dell’accordo
sindacale per il riassorbimento
dei 112 lavoratori.
Salgono così a otto le strutture sa-
nitarie di proprietà dell’impren-
ditore pescarese, che attraverso
la Labor spa controlla già il Poli-
clinico di Abano, le case di cura
Diaz (Padova), Villa Igea (Anco-
na), Villa Serena (Jesi) e i centri
medici e radiologici Life care (Pe-
scara), 4R (Montesilvano) Fonia-
tria (Padova). Un piccolo impero
che con l’arrivo del Policlinico
sassarese, una struttura da 8.600
metri quadri nel cuore della città
sarda, 190milioni di bilancio e al-
meno 9 milioni di investimenti a
breve per adeguamenti e riquali-
ficazioni, conferisce a Nicola Pe-

truzzi dimensione e massa criti-
ca per competere ad alto livello
nel mercato della sanità privata.
«È ormai il sud Italia - ha precisa-
to l’imprenditore - l’area strategi-
ca per nuovi investimenti, consi-
derando le condizioni generali
della sanità e l’esigenzadi servire
bacini di utenza importanti, co-
me quello del nord Sardegna. È fi-
nito il tempo degli orticelli regio-
nali».

LA BENEDIZIONE
Dalle autorità regionali sarde,
presenti alla firma dell’accordo
decisivo con presidente del consi-
glio regionale e assessori alla sa-
nità e al lavoro, è arrivata la bene-
dizione. Dal canto suo, Petruzzi
ha confidato di aver tagliato un
traguardo inseguito da almeno
dieci anni, con l’avvio delle pri-
me trattative con la famigliaBua,
ma di contare anche su un am-
pliamento dell’accreditamento
regionale. Di sicuro sarà un bel

match con il commissario per il
riordino della sanità regionale
Domenico Mantoan, il manager
già incrociato in Veneto dove ha
promosso il parziale declassa-
mento del Policlinico di Abano.
Sul fronte delle relazioni sindaca-
li, Petruzzi ha confermato il rias-
sorbimento integrale dei dipen-
denti (112, dopo pensionamenti e
uscite volontarie intervenuti nel
frattempo) entro fine anno per
poter riattivare la clinica all’ini-
ziodel 2020.

PROSPETTIVE
Lo shopping sardo fa di Nicola
Petruzzi, un cognome che riassu-
me molta storia della sanità pri-
vata abruzzese, un operatore di
primo piano in un comparto che
va riorganizzandosi verso grandi
dimensioni. A tornaremomenta-
neamente nel cassetto, invece, è
il sogno del grande rientro in
Abruzzo, sfumato di poco nel
2010 con la corsa all’acquisto di
Villa Pini, il boccone più grosso
dell’eredità dell’impero Angelini
che Nicola Petruzzi ha gestito
temporaneamente prima
dell’asta giudiziaria. Voci di
un’altra acquisizione importante
si sono inseguite l’anno scorso.
La sensazione, dopo Sassari, è
che l’appuntamento sia soltanto
rinviato.

PaoloMastri
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GLI ALLACCI ABUSIVI
AI CONTATORI
CONDOMINIALI
SCOPERTI A GIUGNO
E MAI RIMOSSI
DOPO LE DENUNCE

La telefonata dimenticata
alle Iene derby polizia-Arma

SENTENZECONTRO

Alla finepagasoloPanzone.Sono
stati assolti ierimattina dal tribu-
nale collegiale gli altri tre imputa-
ti nel processo sui presunti esami
truccati all’università d’Annun-
zio di Pescara: l’ex sindaco di
Manfredonia, Angelo Riccardi,
l’imprenditore foggiano Michele
D’Albae JoelleToitou.Quest’ulti-
ma è la ex compagna del docente
universitario Luigi Panzone, che
per la stessa vicendaè statogiudi-
catonel 2016, congiudizio imme-
diato, riportando una condanna
ridotta in appello a 3 anni e 11me-
si. Gli altri tre imputati, che han-
no proceduto con il rito ordina-
rio, sono stati invece assolti «per-

ché il fatto non sussiste» dall’ac-
cusadi corruzione.Riccardi è sta-
to assolto anche dalle accuse di
falso e peculato «perché il fatto
non costituisce reato». Secondo
l’accusa Panzone, esercitando
pressioni su alcuni colleghi,
avrebbe consentito a Riccardi e
D’Alba, all’epoca studenti-lavora-
tori alla D’Annunzio, di superare
gli esami in alcuni casi senza so-
stenerli e in altri con il minimo
sforzo. In cambio– sempre secon-
do l’accusa – avrebbe ricevuto 13
mila euro dall’imprenditore e la
promessa di 50mila euro dall’ex
sindaco. Era stato però lo stesso
pm Marina Tommolini, che non
ha avuto la possibilità di istruire
il processo, a chiedere l’assoluzio-
ne per i presunti fatti corruttivi,

ritenendo che non ci fossero ele-
menti sufficienti peruna condan-
na. Il pm aveva chiesto invece 4
anni per Riccardi, esclusivamen-
te per i reati di falso e peculato, in
riferimento all’utilizzo dell’auto
di servizio del Comune, da parte
dell’ex sindaco, che si servì del
mezzo per recarsi a Pescara a so-
stenere gli esami. «Sono una per-
sonapulita e ho sempre gestito la
cosapubblica con lamassimatra-
sparenza – ha detto l’ex sindaco
dopo la lettura della sentenza -. È
arrivata questa assoluzione che
perònonmi ripagadi tutto quan-
to è accaduto, visto che in questi
ottoanni sono statodiffamato, in-
sultatoedenigrato».

S.B.
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Esami truccati, assolti gli studenti vip
ma il prof è stato condannato in appello

Colpaccio in Sardegna
Nicola Petruzzi compra
il Policlinico sassarese

Nicola Petruzzi

`Salgono così a otto le strutture sanitarie del gruppo Labor
dell’imprenditore pescarese, presente ora in quattro regioni

UN INVESTIMENTO
DA 9,5 MILIONI
PER LA STORICA CLINICA
«FINITO IL TEMPO
DEGLI ORTICELLI» DICE
IL PROTAGONISTA

Abusivi e ladri di elettricità
doppio sfratto a Rancitelli

Appartamenti sigillati dopo lo sfratto

LO SGOMBERO
DELLE DUE FAMIGLIE
ESEGUITO IERI
DAI CARABINIERI
NEGLI APPARTAMENTI
SI SPACCIAVA DROGA

LA STRAGE DEL RESORT

La tragedia di Rigopiano si pote-
va evitare? Cosa non ha funzio-
nato nei soccorsi?Ma soprattut-
to perché solo dopo due anni da
quel disastro è saltato fuori che
la mattina del 17 gennaio 2017,
prima che la valanga travolges-
se l’albergo, il cameriereGabrie-
le D’Angelo, fra le 29 vittime,
aveva chiamato la prefettura
per chiedere aiuto. Queste gli in-
terrogativi su cui si sono soffer-
mate anche Le Iene, in un servi-
zio andato in onda domenica.
Oltre ai superstiti e ai familiari,
per la prima volta, ascoltati an-
che coloro che erano incaricati
delle indagini e proprio sulle te-
lefonate di D’Angelo. Chiamate,

a quanto pare, ben note già
all’epoca. Il 27 gennaio 2017,
una email certificata inviata dal
capo della squadra mobile Mu-
riana al tenente colonnello dei
carabinieri Angelozzi informa
di una telefonata del cameriere.
La telefonata verrà messa agli
atti però nel 2019. Rintracciata
dalle Iene, la Angelozzi, la cui
posizione inmerito alla vicenda
è stata archiviata, ha detto di
non poter dire nulla. Molto, in-
vece, fuorimicrofono, ha spiega-
to Muriana. E quindi di aver ca-
pito subito di aver fatto una sco-
perta importante «perché spo-
stava l’orologio della richiesta
dei soccorsi». Un elemento, a
suo dire, che «sicuramente an-
dava messo nel patrimonio in-
formativo».


